
 

 

and contemptible are the ones that God has chosen 
- those who are nothing at all to show those who 
are everything. The human race has nothing to 
boast about to God, but you, God has made 
members of Christ Jesus and by God's doing he has 
become our wisdom, and our virtue, and our 
holiness, and our freedom. As scripture says: if 
anyone wants to boast, let him boast about the 
Lord. 
 
The word of the Lord 
Thanks be to God. 
 
 
Gospel Acclamation   (Matthew 5:12) 
 
Alleluia, alleluia!  
Rejoice and be glad; 
Your reward will be great in heaven. 
Alleluia! 
 
 
A reading from the holy Gospel according to 
Matthew (5:1-12)  
 
Seeing the crowds, Jesus went up the hill. There he 
sat down and was joined by his disciples. Then he 
began to speak. This is what he taught them: 
 
'How happy are the poor in spirit; 
theirs is the kingdom of heaven. 
Happy the gentle: 
they shall have the earth for their heritage. 
Happy those who mourn: 
they shall be comforted. 
Happy those who hunger and thirst for what is 
right: 
they shall be satisfied. 
Happy the merciful: 
they shall have mercy shown them. 
Happy the pure in heart: 
they shall see God. 
Happy the peacemakers: 
they shall be called sons of God. 
Happy those who are persecuted in the cause of 
right: 
theirs is the kingdom of heaven. 
 
'Happy are you when people abuse you and 
persecute you and speak all kinds of calumny 
against you on my account. Rejoice and be glad, 
for your reward will be great in heaven.' 
 
The Gospel of the Lord. 
Praise to you, Lord Jesus Christ. 
 
 

A reading from the prophet Zephaniah 
  (2:3; 3:12-13) 
 
Seek the Lord 
all you, the humble of the earth, 
who obey his commands. 
Seek integrity, 
seek humility: 
you may perhaps find shelter 
on the day of the anger of the Lord. 
In your midst I will leave 
a humble and lowly people, 
and those who are left in Israel will seek refuge in 
the name of the Lord. 
They will do no wrong, 
will tell no lies; 
and the perjured tongue will no longer 
be found in their mouths. 
But they will be able to graze and rest 
with no one to disturb them. 
 
The word of the Lord. 
Thanks be to God 
 
 
Responsorial Psalm  (Ps 145:7-10) 
R. Happy the poor in spirit; 
          the kingdom of heaven is theirs!  
 
It is the Lord who keeps faith for ever, 
who is just to those who are oppressed. 
It is he who gives bread to the hungry, 
the Lord, who sets prisoners free. R. 
 
It is the Lord who gives sight to the blind, 
who raises up those who are bowed down, 
the Lord, who protects the stranger 
and upholds the widow and orphan. R. 
 
It is the Lord who loves the just 
but thwarts the path of the wicked. 
The Lord will reign for ever, 
Zion's God, from age to age. R. 
 
 
A reading from the first letter of St Paul to the 
Corinthians (1:10-13, 17) 
 
Take yourselves, brothers, at the time when you 
were called: how many of you were wise in the 
ordinary sense of the word, how many were 
influential people, or came from noble families? 
No, it was to shame the wise that God chose what 
is foolish by human reckoning, and to shame what 
is strong that he chose what is weak by human 
reckoning; those whom the world thinks common 
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Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. R.  
 
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  
(1,26-31) 
 
Considerate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra 
voi molti sapienti dal punto di vista umano, né molti 
potenti, né molti nobili.  
Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per 
confondere i sapienti; quello che è debole per il mondo, 
Dio lo ha scelto per confondere i forti; quello che è 
ignobile e disprezzato per il mondo, quello che è nulla, 
Dio lo ha scelto per ridurre al nulla le cose che sono, 
perché nessuno possa vantarsi di fronte a Dio.  
Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è 
diventato sapienza per opera di Dio, giustizia, 
santificazione e redenzione, perché, come sta scritto, chi 
si vanta, si vanti nel Signore. 
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
 
Canto al Vangelo (Mt 5,12)  
 
Alleluia, alleluia. 
Rallegratevi ed esultate,  
perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.  
Alleluia.  
 
 
† Dal Vangelo secondo Matteo (5,1-12)  
 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si 
pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si 
mise a parlare e insegnava loro dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. 
Beati i miti, 
perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, 
mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per 
causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la 
vostra ricompensa nei cieli». 
 
 
Parola del Signore. 
Lode a te, Signore Gesù Cristo 

Beati i poveri davanti a Dio... Che 
messaggio! Lascia che Dio ti colmi!  
Egli ti ama malgrado la tua povertà, 
malgrado i tuoi limiti. Quando sei 
addolorato dall’effimero della 
felicità umana sempre minacciata, 
quando ti senti povero, quando 
l’afflizione ti paralizza, ascolta la 
grande promessa di Dio: sarete 
consolati, sarete sfamati, vedrete 
Dio... Questa promessa è nel cuore 
della nostra fede. Tutto il lieto 
messaggio di Gesù si riflette nelle 
beatitudini come uno specchio 

ardente. Colui che ha accolto la buona novella nel più profondo di 
sé stesso e nel quale questa verità raggiunge le radici dell’esistenza, 
diventerà naturalmente misericordioso e indulgente nel giudizio che 
ha sugli altri. Sarà capace di diffondere la pace, perché egli stesso 
la possiederà. Se solamente fossimo in grado di vivere seguendo 
l’atteggiamento fondamentale delle beatitudini! Se solamente 
potessimo amare e avere fiducia come Gesù! Forse allora molti 
uomini che la vita ha reso amari e chiusi, ai quali le numerose 
delusioni hanno fatto perdere la fede in Dio e negli uomini, forse 
potrebbero ugualmente ricominciare a credere nella bontà di Dio e 
nella sua sollecitudine, attraverso la bontà e la sollecitudine umane. 
Forse allora molti uomini potrebbero ugualmente contare su Dio per 
instaurare su questa terra il bene, e offrirci quello che abbiamo 
sperato e atteso durante tutta la nostra vita: la sicurezza e la gioia. 
Una gioia che regna.  
 

 
Dal libro del profeta Sofonìa (2,3; 3,12-13) 
 
Cercate il Signore 
voi tutti, poveri della terra, 
che eseguite i suoi ordini, 
cercate la giustizia, 
cercate l’umiltà; 
forse potrete trovarvi al riparo 
nel giorno dell’ira del Signore. 
«Lascerò in mezzo a te 
un popolo umile e povero». 
Confiderà nel nome del Signore 
il resto d’Israele. 
Non commetteranno più iniquità 
e non proferiranno menzogna; 
non si troverà più nella loro bocca 
una lingua fraudolenta. 
Potranno pascolare e riposare 
senza che alcuno li molesti. 
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
 
Salmo Responsoriale  (Salmo 145) 
R. Beati i poveri in spirito.  
 
Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. R. 
 
Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri. R. 
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